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Scadeoggiiltermineperregolarizzare,informaagevolata,scopertureeomissioni
contributiveinagricoltura.Sonointeressatiidatoridilavoroagricolo,icoltivatoridi-
retti,mezzadri,colonierispettiviconcedenti,gliimprenditoriagricoliatitoloprincipa-
le,iconcedentiacompartecipazionefamiliareepiccolacolonia,iqualipossonosa-
nareinformaagevolatascoperturecontributivefinoatuttoil1997.Nonrientranonella

sanatoriaperiodiprescritti.Ilcondonosanaancheeventualidebiticontributivigiàre-
golarizzatiinprecedenza,manonancorapagatial1.gennaio‘99.Chideveregolarizza-
re,puòpagarelasommadovutaoinunicasoluzionedaversareentroil2novembre,
contestualmenteallapresentazionedelladomanda,oppure,suddividerelaspesain
ventiratesemestralidicui:-laprima,entroil2.11-laseconda,entroil15dicembre-
dallaterzaratainpoiconcadenza31maggioe30novembrediognianno.Perchisene
avvalequestocondono,rispettoaiprecedenti,prevedeconsiderevolivantaggi.Ad
esempiounariduzionedel10%deldebitocomplessivo,perchipagainunicasoluzio-
ne;nessunasanzioneeuninteresseveramenteminimoperchipagainformarateale.

Condono agricolo, oggi è l’ultimo giorno

COSA
SUCCEDERÀ

OGGI..........................................................

Roma: incontro sottosegretario al
Ministero dei Trasporti con sinda-
cati Cgil, Cisl, Uil sulla privatizzazio-
ne di Adr, Aereoporti di Roma.
Roma: Sit e Tim presentano risultati
ricerca previsionale sul telelavoro,
con De Luca, Poti, De Masi, Senti-
nelli (Auditorium Tim, Via Vitorchia-
no 4, ore 9.30).
Roma: incontro del ministro del La-
voro Salvi con i sindacati inquilini
su vendita immobili enti previden-
ziali.
Roma: l’Istat diffonde i dati sull’an-
damento dei prezzi alla produzione
di settembre ‘99.

DOMANI..........................................................

Roma: Adr, il Ministero dei Traspor-
ti incontra Sulta (Sindacato unitario
lavoratori trasporto aereo) e le
aziende.
Roma: convegno Telecom di aper-
tura settimana europea del telela-
voro, con Romagnoli (Hotel Excel-
sior, Via Vittorio Veneto 125, ore
9.15).
Roma: presso il Cnr, convegno na-
zionale conclusivo del «Progetto fi-
nalizzato trasporti 2», con Treu,
Zecchino, Ruberti, Fabris, Tesini,
Demattè (fino al 5 novembre) (ore
9.30, p.le Aldo Moro 7).
Roma: Seminario Cnel sulla riforma
degli statuti delle fondazioni banca-
rie in rapporto allo sviluppo locale,
con Pinza e Molinari (v.le Lubin 2,
ore10).
Roma: l’Istat diffonde i dati su fattu-
rato e ordinativi di agosto ‘99.
Roma: l’Isae diffonde i dato dell’in-
chiesta svolta presso le imprese in-
dustriali.

GIOVEDÌ 4..........................................................

Roma: Convention di InfoCamere su
Internet e E-Business, con Bersani,
Longhi (anche il 5 novembre) pres-
so il Complesso Monumentale S.
Michele a Ripa Grande, via di S.Mi-
chele 22, ore 9.
Firenze: il presidente Banca Tosca-
na, Paolo Mottura, presenta il nuo-
vo progetto «Banca toscana par-
tner delle Pmi».
Vicenza: convegno su contrattazio-
ne e formazione, organizzato da
Cgil, Cisl e Uil (sede Associazione
industriali), previsto l’intervento del
vicepresidente della Confindustria
Carlo Callieri.

VENERDÌ 5..........................................................

Viterbo: nel corso della convention
nazionale di Confindustria sulla
scuola, i Giovani Imprenditori pre-
sentano «Manuale d’azione per la
scuola 2000», con Marcegaglia,
Nardiello, Abete (continua il 6).
Palermo: Osservatorio congiuntura-
le della Fondazione Curella sull’eco-
nomia, con Cipolletta, D’Antoni, Zu-
liani.

A dannoscolasticoormaiavviato,duenotizie
poco confortanti turbano il mondo della
scuola: da un lato le nuove proroghe agli

adeguamenti alle normative sulla sicurezza sul la-
voro; dall’altra la diffusione da parte dell’INAIL
degli ultimi dati relativi agli infortuni accaduti
nellescuolestatalidal ‘96adagosto‘99.

Èbeneosservareparallelamente il significatodi
tali eventi. Se da un lato, infatti, si “giustificano” i
ritardi degli inottemperanti e si “premiano” capi
d’istituto ed Enti proprietari delle scuole che non
hanno ancora provveduto ad uniformarsi alle di-
sposizioninormative,dall’altra si evinceunfortis-
simoincrementonelladenunciadegli infortuni.

Idatiparlanochiaro: l’aumentopercentualedel
numerodiinfortunidenunciati(inalcunicasifino
al150%),chenontrovariscontronelnumerodiin-
fortuni indennizzati (trend quasi costante), evi-
denzia come si sia finalmente instaurata l’abitudi-
ne alla denuncia sistematica degli infortuni. Si è
cioèpresocoscienzadellanecessitàdelladenuncia
dell’accadimento dell’infortunio anche nel mon-
do della scuola. Se si confrontano i dati relativi a
tutti gli infortuni denunciati con quelli indenniz-
zati per inabilitàpermanente (equindigli infortu-
ni gravi, tali da provocare una riduzioneall’attitu-
dineal lavorosuperioreall’11%)siamoinunascala
di rapporti di circa 1 infortunio grave ogni600de-
nunciati. Questo dato, che è di per sé comunque
confortante,devefarciriflettere.

Comeavvengonogliinfortuninellescuole?
I rischi più frequentemente presenti nel settore

sono dovuti prevalentemente alle strutture fati-
scenti, all’inadeguatezza degli impianti, alla man-
canza di manutenzione, all’inadeguatezza degli
arredi,adaspettilegatialcomportamento.

Il problema della fruibilità degli spazi (che può
avere come diretta conseguenza l’infortunio per
scivolamento, caduta, ecc.), connesso anche al su-
peramentodellebarrierearchitettoniche,èampia-
mente noto. Il 37,93% degli incidenti denunciati
sono dovuti a “piede in fallo” e “caduto in piano
su...”. Eppure, da un documento dell’INAIL leg-
giamo che «gli studenti delle scuole pubbliche e
private diogni ordine egradosono assicurati all’I-
NAIL ferma restando la condizione che l’infortu-
nio si siaverificatoinconseguenzadiesercitazioni
praticheodiesperienzescientifiche».

Nonbisogna inoltredimenticare che il rischioè
semprelegatoalcomportamentoeseesisteunluo-
go preferenziale dove intervenire per modificare
abitudini e comportamenti delle persone questo
certo è la scuola.Questa, inparticolareper la fascia
di utenza che ospita, ma più in generale per la sua

funzione di edificio pubblico per l’educazione e le
attivitàdidattiche,risultaessere il luogopiùadatto
per avviare una seria campagna di “educazione al
rischio”.Ilcoinvolgimentodeglistudentidevepe-
ròdivenire consuetudine: essopersegue il duplice
obiettivodella loropartecipazioneedella lorosen-
sibilizzazione,attuandoilprocesso formativo“dal
basso” e garantendo la crescita di una coscienza

collettivanellacittadinanzaattraversolascuola.
Ècomprensibilechel’apportocheilmondodel-

la scuola può dare in tal senso, appaiaunpo’ ridut-
tivo, dopo gli ultimi provvedimenti parlamentari
(L.265del3agosto99)checoncedonoun’ulteriore
proroga agli enti proprietari delle scuole per gli
adeguamenti strutturali ed impiantistici (31 di-
cembre 2004) e ai capi di istituto per gli adempi-

menti indicati dal D. 382/98 (31 dicembre 2000).
Ma diventa a maggior ragione sempre più urgente
ladefinizionediunalineaprogrammaticachegui-
di il mondo della scuola ad affrontare i prossimi 5
anni “in sicurezza”, garantendo cioè una riduzio-
ne del rischioattraverso lo strumentopiùconsono
al mondo della scuola: l’informazione e la forma-
zione.

Un’occasione è data dalla iniziativa congiunta
di Associazione Ambiente e Lavoro e INAIL: il
progetto «ScuolapiùSicura2000», che si propone
di avviare un processo di sensibilizzazione, parte-
cipazioneeinformazioneeformazionedellapopo-
lazione scolastica. Il progetto prevede lo svolgi-
mento di seminari informativo/formativi, di una
giornata nazionale dell’evacuazione delle scuole
(maggio 2000 e poi da ripetersi ogni anno in otto-
bre,nell’ambitodella“Settimanaperlasicurezzae
l’educazione Ambientale”) e l’indizione di con-
corsipergli studenti.L’obiettivoèquellodicreare
una fitta rete di rapporti tra le scuole coinvolgen-
dole ad incontri, seminari a livello provinciale ed
attivitàdi“tutor”dialtriistituti.

Tragli strumentidi informazionesegnaliamoil
videofilmato “Per chi suona la campanella”. Rea-
lizzato da Associazione Ambiente e Lavoro, il vi-
deo ha coinvolto direttamente gli alunni di una
scuola elementare divenendo anche importante
momentodisperimentazioneediriflessione.

*AmbienteeLavoro

I l c a s o
.............................................................

Gli ultimi dati segnalano un aumento vertiginoso dei sinistri:
68mila incidenti nel ’98, ben 50mila nei primi 8 mesi del ’99
Ora Inail e Ambiente e Lavoro lanciano «ScuolapiùSicura2000»

A scuola come in fabbrica,
sugli infortuni è allarme rosso

...............................................................................................................................................................................................FRANCESCA AMENDOLA *

I N F O
Un convegno
a Milano
il giorno 18

A Milano (c/o
Cdl, C.so di
P.ta Vittoria
43 ore 9-13) il
18 novembre
l’Associazio-
ne Ambiente e
Lavoro e Inail
organizzano il
convegno
«Scuola più
sicura 2000»:
Conoscere e
gestire le
emergenze
nelle scuole.
Saranno pre-
sentati e di-
stribuiti gra-
tuitamente il
video «Per chi
suona la Cam-
panella» ed
altro materia-
le.

S E R V I Z I & C O N S U L E N Z E

Nuova linea diretta con l’Inail
È 164-84 il numero del nuovo servizio telefonico che l’Inail, dopo la sperimen-
tazione in quattro regioni, mette ora a disposizione di tutti gli utenti che vo-
gliono essere informati sui temi che riguardano l’assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro e, più in generale, la sicurezza negli ambienti di lavoro.
Gli utenti, dovunque residenti in Italia, al costo di appena due scatti telefonici
avranno indicazioni su aspetti particolari dell’assicurazione,ad esempio su
come denunciare un infortunio e ottenere le prestazioni sanitarie ed economi-
che, oppure sulla procedura per assicurare un’azienda o ottenere una rateiz-
zazione, nonchè su cosa fare per migliorare la sicurezza sul proprio posto di
lavoro. Sarà possibile, inoltre, esporre uno specifico problema ed essere ri-
chiamati dalla sede dell’Inail competente per territorio, che fornirà diretta-
mente la risposta sollecitata dall’utente e provvederà, per questioni molto
personalizzate, a prendere per l’interessato un appuntamento con un funziona-
rio esperto nella materia.

S I N D A C A T O & I M P R E S E............................................................................................

La Fiom Lombardia: mille contratti integrativi entro il 2000
..............................................................................................................................................................................................................................................................................ANGELO FACCINETTO

L ’obiettivo è ambizioso. Rin-
novare entro il 2000 quel
migliaio di contratti azien-

dali sottoscritti in Lombardia tra
il ‘94 e il ‘96. Cioè la parte più
consistente dei 1.600, per un tota-
le di circa 190mila lavoratori coin-
volti, varati nel quadriennio. Ed
estendere la contrattazione a real-
tà di fabbrica sin qui escluse. Ma
soprattutto migliorarne la qualità,
i contenuti. Nonostante le condi-
zioni politiche - dopo i reiterati
attacchi e gli altolà di Confindu-
stria e Federmeccanica al doppio
livello - siano tutt’altro che favo-
revoli.

Il numero uno della Fiom lom-
barda, Tino Magni, è consapevole
delle difficoltà. Ma è anche deter-
minato nell’indicare i punti su cui
focalizzare l’attenzione. «È neces-
sario intervenire sulla qualità del-
la prestazione – afferma -. In que-

sti anni, nelle fabbriche, su orga-
nizzazione del lavoro e gestione
degli orari, gli imprenditori han-
no avuto mano libera». E mano li-
bera l’hanno avuta anche sul sala-
rio. Se è vero che si è allargata, e
di molto, la forbice tra quello ero-
gato e quello contrattato. «In pas-
sato il fenomeno dell’elargizione
unilaterale – spiega - era contenu-
to e limitato alle professionalità
più elevate. Ora non è più così. In-
teressa anche i lavoratori adibiti
alle mansioni più basse. Qualcosa
in più in busta paga in cambio
della disponibilità a dir di sì alle
esigenze produttive dell’impren-
ditore». Nel segno della massima
flessibilità. Non solo. Sul salario si
profila un altro scoglio da supera-
re. Perché è vero che questo è l’u-
nico punto su cui le imprese han-
no manifestato al sindacato una
certa disponibilità. Ma la condi-

zione di fondo è che questo salario
sia davvero variabile. Cioè legato
all’andamento dei bilanci azienda-
li senza alcuna possibilità di con-
solidamento negli anni. E, ovvia-
mente, senza alcuna possibilità di
controllo da parte dei lavoratori e
delle loro organizzazioni. «Anche
per questo - ribadisce Magni - le
piattaforme andranno costruite
con attenzione. Partendo dall’ana-
lisi del ciclo produttivo, del livello
tecnologico e delle prospettive
produttive di ciascuna azienda».
Per non lasciar spazio ad alibi.

La contrattazione aziendale, in-
somma, secondo il segretario della
Fiom Lombardia, deve essere in
grado di intervenire, di fronte ad
un’impresa che chiede - coi fatti e
con sempre maggiore insistenza -
di avere mano libera, con proposte
attuabili e condivise. Partendo
dalla specificità di ogni singola

fabbrica. E anche a costo di dover
affrontare fasi di conflitto.

Al via della nuova stagione con-
trattuale il sindacato lombardo si
presenta con obiettivi unitari.
Fiom, Fim e Uilm, la scorsa setti-
mana, hanno sottoscritto un docu-
mento comune di intenti. «L’azio-
ne unitaria – sottolineano le tre
organizzazioni di categoria – è sta-
ta fondamentale per il rinnovo del
contratto nazionale. Oggi lo è per
la costruzione delle piattaforme
aziendali e per respingere le pro-
vocazioni del padronato che vuole
mettere in discussione i due livelli
contrattuali ed annullare i risulta-
ti salariali ottenuti nella fase di
contrattazione precedente». I pun-
ti? Sviluppo delle relazioni indu-
striali, anzitutto. Che devono esse-
re in grado di rafforzare il ruolo
dei lavoratori e del sindacato di
fronte alle strategie d’impresa.

Poi, aumenti salariali in grado di
soddisfare le esigenze dei lavora-
tori, «che in questi anni hanno
contribuito ad aumentare i risul-
tati economici e produttivi delle
imprese». Controllo degli orari.
Per dare risposte positive alla do-
manda di occupazione e dare pra-
tica attuazione a quanto previsto
col contratto nazionale. E anche
attenzione all’organizzazione del
lavoro, per migliorarne le condi-
zioni e la professionalità, e alla
formazione sia per i settori tecnici
che impiegatizi. «Anzitutto al fine
di favorire l’inserimento dei gio-
vani e dar loro maggiori certezze
per il futuro».

Intanto, per preparare il con-
fronto e definire i punti base su
cui costruire il consenso dei lavo-
ratori, la Fiom lombarda ha orga-
nizzato tre seminari di approfon-
dimento su altrettanti temi crucia-
li. Il primo si svolgerà a Bergamo
l’11 novembre ed affronterà i pro-
blemi legati alle terziarizzazioni.
Il secondo è in programma a Mila-
no per il 22. In quell’occasione i
professori Smuraglia e Gallino
parleranno dei cambiamenti nel
lavoro, intervenuti e in corso. Il
25, infine, a Brescia si parlerà di
orari.


